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RISCHIO ELETTRICO
Come passare dalla sicurezza sulla carta

alla reale sicurezza in azienda



Rischio elettrico

LAVORIAMO
CON IL CUORE

per garantire la salute e 
la sicurezza nei luoghi 
in cui lavori.



Rischio elettrico

Consulenza tecnica.

Progettazione e 
realizzazione interventi di 
adeguamento normativo.

Corsi di formazione e 
aggiornamento.

NOI TROVIAMO 
LA SOLUZIONE



La valutazione del rischio elettrico:
INTRODUZIONE
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La valutazione del rischio elettrico: 
INTRODUZIONE
Art. 28. - Oggetto della valutazione dei rischi
1. La valutazione di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), …. 
deve riguardare tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei 
lavoratori.
Art. 29. - Modalità di effettuazione della valutazione dei 
rischi
La valutazione dei rischi deve essere immediatamente 
rielaborata [entro trenta giorni dalle rispettive causali], … in 
occasione di modifiche del processo produttivo o 
dell’organizzazione del lavoro significative ai fini della salute e 
sicurezza dei lavoratori, o in relazione al grado di evoluzione 
tecnica, della prevenzione o della protezione o a seguito di 
infortuni significativi …. A seguito di tale rielaborazione, le 
misure di prevenzione debbono essere aggiornate.
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La valutazione del rischio elettrico: 
INTRODUZIONE
Art. 80. - Obblighi del datore di lavoro
1. Il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché i 
lavoratori siano salvaguardati dai tutti i rischi di natura elettrica 
connessi all’impiego dei materiali, delle apparecchiature e degli 
impianti elettrici messi a loro disposizione ed, in particolare, da 
quelli derivanti da:
a) contatti elettrici diretti;
b) contatti elettrici indiretti;
c) innesco e propagazione di 
incendi e di ustioni dovuti a 
sovratemperature pericolose, 
archi elettrici e radiazioni;
…
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La valutazione del rischio elettrico: 
INTRODUZIONE
Art. 80. - Obblighi del datore di lavoro - SEGUE -
2. A tale fine il datore di lavoro esegue una valutazione dei rischi 
di cui al precedente comma 1, tenendo in considerazione:
a) le condizioni e le caratteristiche specifiche del lavoro, ivi
comprese eventuali interferenze;
b) i rischi presenti nell'ambiente di lavoro;
c) tutte le condizioni di esercizio prevedibili.
3. A seguito della valutazione del rischio elettrico il datore di 
lavoro adotta le misure tecniche ed organizzative necessarie ad 
eliminare o ridurre al minimo i rischi presenti, ad individuare i 
dispositivi di protezione collettivi ed individuali necessari alla 
conduzione in sicurezza del lavoro ed a predisporre le procedure 
di uso e manutenzione atte a garantire nel tempo ….
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La valutazione del rischio elettrico: 
INTRODUZIONE

COME FARE?
La valutazione del rischio elettrico veniva 
risolta rimandando alla conformità degli 
impianti elettrici e alla normativa del settore, 
considerata riferimento esaustivo dello stato

dell’arte, trattando la gran parte degli aspetti di sicurezza 
degli impianti elettrici di distribuzione e di automazione 
industriale. Nel caso di impianti non conformi, veniva 
effettuata una valutazione dei rischi, se non altro per 
confronto con le prescrizioni normative in vigore. 
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La valutazione del rischio elettrico: 
INTRODUZIONE

COME FARE?

Se ho un impianto perfettamente a norma, quindi, che 
necessità ho di effettuare una valutazione dei rischi già
implicitamente presi in esame dalle norme di 
progettazione e costruzione adottate nella realizzazione 
dell’impianto?
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La valutazione del rischio elettrico: 
INTRODUZIONE
Un impianto elettrico progettato e realizzato a regola d’arte è
sicuro; può divenire insicuro se:

utilizzato scorrettamente

manomesso da personale inesperto

si utilizzano apparecchi non idonei all’ambiente

carenza di manutenzione (es. mancata sostituzione di cavi 
danneggiati o in generale di parti isolanti danneggiate)

eccesso di sicurezza verso l’elettricità (“tanto c’è il salvavita...”). 
La presenza dell’interruttore differenziale non dà l’immortalità
rispetto agli infortuni elettrici! L’interruttore differenziale 
costituisce soltanto una protezione addizionale verso i contatti
diretti
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La valutazione del rischio elettrico: 
INTRODUZIONE
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La valutazione del rischio elettrico: 
INTRODUZIONE
Sono inoltre da considerare anche altre situazioni «non 
ordinarie» che aumentano il rischio di natura elettrica:

manutenzione e ricerca guasti: sono attività nelle quali, 
generalmente, l’addetto opera all’interno delle apparecchiature, 
rimuovendo le custodie ed accedendo alle parti attive con 
strumenti od attrezzi
aree di collaudo e sale prova: gli operatori accedono a parti 
attive, a volte anche in presenza dei committenti
mancato aggiornamento della documentazione in seguito a 
cambiamenti
anche gli impianti a norma sono caratterizzati da rischi elettrici 
(rischi residui) che i lavoratori possono affrontare se informati 
e, se necessario, formati e addestrati
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La valutazione del rischio elettrico: 
INTRODUZIONE

che gli impianti elettrici siano realizzati 
secondo lo stato dell’arte ed esistano 
tutte le certificazioni e le evidenze 
oggettive di conformità?

che il personale addetto alla manutenzione elettrica sia 
formato secondo la norma CEI 11/27, e giudicato idoneo dal 
Datore di Lavoro sulla base di un periodo di addestramento 
documentato in affiancamento a manutentori esperti?
che le principali regole di sicurezza inerenti i lavori elettrici 
siano oggetto di procedure interne? (es. permesso di lavoro, 
lock out – tag out ecc.)
che esista un piano di manutenzione programmata registrata 
per gli impianti elettrici?

È SUFFICIENTE PER L’AZIENDA VIRTUOSA:



La valutazione del rischio elettrico:
APPROCCIO ALLA 

VALUTAZIONE
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La valutazione del rischio elettrico: 
APPROCCIO ALLA VALUTAZIONE
LA CONFORMITA’ LEGISLATIVA COME PUNTO DI PARTENZA:



Rischio elettrico 16

La valutazione del rischio elettrico: 
APPROCCIO ALLA VALUTAZIONE
LA CONFORMITA’ LEGISLATIVA COME PUNTO DI PARTENZA:
Principali punti di verifica della conformità:

documentazione tecnica e dichiarazione di conformità degli 
impianti elettrici
identificazione dei luoghi MARCI (maggior rischio in caso di 
incendio) ed identificazione dei luoghi conduttori ristretti 
(es. in planimetria e/o con specifica segnaletica applicata)
classificazione delle aree in cui possono formarsi 
atmosfere esplosive
verifiche periodiche dell'impianto di terra, di protezione 
contro le scariche atmosferiche, degli impianti elettrici 
installati in luoghi con pericolo di esplosione (per zone 0/1 -
20/21)
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La valutazione del rischio elettrico: 
APPROCCIO ALLA VALUTAZIONE
Principali punti di verifica della conformità - SEGUE -:

valutazione del rischio dovuto a fulmini (a terra in una struttura 
o in un servizio)
planimetria aree esterne con identificazione percorsi e posa 
dei servizi interrati (linee elettriche, impianto di terra, gas, ...)
procedura per modifica e/o intervento e/o manutenzione su 
impianto elettrico esistente
manutenzione ordinaria periodica registrata degli impianti 
elettrici BT e MT per verificarne lo stato di conservazione e di
efficienza ai fini della sicurezza
nomina del RI (responsabile impianto) e del PL (preposto ai 
lavori) per l'esecuzione dei lavori elettrici
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La valutazione del rischio elettrico: 
APPROCCIO ALLA VALUTAZIONE
Principali punti di verifica della conformità - SEGUE -:

individuazione delle mansioni che espongono i lavoratori a 
rischi specifici che richiedono una riconosciuta capacità
professionale, specifica esperienza, adeguata formazione e 
addestramento
formazione di base dei lavoratori sul rischio elettrico e sul 
corretto utilizzo degli apparecchi elettrici
formazione specifica per le mansioni che svolgono, come 
profilo professionale, lavori elettrici (PAV-PES-PEI) o operano 
in ambienti a rischio elettrico specifico (laboratori prova/R&S, 
misure, aree collaudi, riparazioni, montaggi e ispezioni)
conferimento qualifica formalizzato al personale che svolge, 
come profilo professionale, lavori elettrici (PAV-PES-PEI)
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La valutazione del rischio elettrico: 
APPROCCIO ALLA VALUTAZIONE

Principali punti di verifica della conformità - SEGUE -:
procedura di gestione dei lavori in appalto e verifica 
dell'idoneità tecnico-professionale delle imprese 
appaltatrici o dei lavoratori autonomi

COSA MANCA?
censimento dei pericoli / situazioni di pericolo a 
carattere elettrico e delle situazioni di pericolo che si 
possono verificare, sia nella normale conduzione che 
in caso di guasti prevedibili
un’analisi delle persone esposte al rischio che, 
contrariamente a quanto si pensa nel mondo 
industriale, non sono solo i manutentori elettrici

IMPIANTO A NORMA ≠ RISCHIO ZERO
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La valutazione del rischio elettrico: 
APPROCCIO ALLA VALUTAZIONE
LA VALUTAZIONE DEI RISCHI COME ANALISI DI DETTAGLIO:

Interventi Tecnici / Dispositivi di Sicurezza

Organizzazione del lavoro
Procedure - Rotazioni

Valutazione 
dei Rischi

Dispositivi di Protezione 
Individuali (D.P.I.)

Istruzioni - Informazione
Formazione

Sorveglianza sanitaria

Segnaletica di sicurezza

Manutenzione e ControlliProcedure di Emergenza
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La valutazione del rischio elettrico: 
APPROCCIO ALLA VALUTAZIONE

Addetti esposti Professionalmente
(impiantisti elettrici, addetti a laboratori 

prove e collaudi, manutentori, …)

Rischio Elettrico

Utilizzatori «ordinari»
dell’impianto e delle

apparecchiature elettriche

Addetti che operano in aree
a rischio specifico 

(es. ambienti bagnati, luoghi
conduttori ristretti, cantieri edili, …)

Addetti che non svolgono lavori
elettrici ma che si trovano

ad operare in prossimità di parti
attive non protette (conduttori impianti, 

uso di gru, attrezzature per il getto
calcestruzzo, potatura alberi, …)

Aziende
esterne
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La valutazione del rischio elettrico: 
APPROCCIO ALLA VALUTAZIONE

si possano trascurare l’identificazione delle situazioni di 
rischio e i lavoratori esposti

che alcuni lavoratori esposti non sino informati dei rischi
(anche residui)

che alcune procedure redatte per i manutentori elettrici 
non siano formalizzate per gli altri lavoratori, che vi siano 
lavoratori che non hanno seguito una formazione invece 
necessaria.

Senza una analisi effettuata ad un sufficiente livello di dettaglio per 
tipologia di impianti (cabine elettriche, quadri, apparecchiature 
bordo macchina, …), di condizioni operative (normale esercizio, 
manutenzione, ricerca guasti, …) o di luoghi (aree collaudo, luoghi 
conduttori ristretti, …), può accadere che:
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La valutazione del rischio elettrico: 
APPROCCIO ALLA VALUTAZIONE
LA VALUTAZIONE DEI RISCHI COME ANALISI DI DETTAGLIO:
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La valutazione del rischio elettrico: 
APPROCCIO ALLA VALUTAZIONE

AZIONI DI
MIGLIORAMENTO

MANSIONI ESPOSTE AL 
RISCHIO



La valutazione del rischio elettrico
ESPERIENZA NECSI:
CRITICITÀ RILEVATE
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La valutazione del rischio elettrico: 
CRITICITÀ RILEVATE

accesso ai quadri elettrici bordo macchina da parte di 
conduttori impianti per ripristino protezioni termiche:

ADDETTI CHE NON SVOLGONO LAVORI ELETTRICI MA CHE SI TROVANO 
AD OPERARE IN PROSSIMITÀ DI PARTI ATTIVE NON PROTETTE:

manomissione dei dispositivi di interblocco
parti attive accessibili (quadri elettrici spesso non IP20 
[IPXXB] interno, a porte aperte)
assenza di formazione in quanto il rischio specifico non 
viene individuato: formazione non adeguata in termini di 
conoscenze normative e di sicurezza, in particolare 
distanze di sicurezza dalle parti attive non protette
assenza di DPI specifici
assenza di disposizioni organizzative e procedurali idonee 
a proteggere gli addetti dai rischi 



Rischio elettrico 27

La valutazione del rischio elettrico: 
CRITICITÀ RILEVATE
ADDETTI CHE NON SVOLGONO LAVORI ELETTRICI MA CHE SI TROVANO 
AD OPERARE IN PROSSIMITÀ DI PARTI ATTIVE NON PROTETTE:
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La valutazione del rischio elettrico: 
CRITICITÀ RILEVATE

accesso a parti in tensione non protette:
ad esempio nelle aree stoccaggio rifiuti o depositi esterni in 
prossimità di linee elettriche aeree non protette
per le squadre di emergenza (addetti antincendio) in caso di 
cavi aerei non protetti in media o bassa tensione
per le squadre di emergenza (addetti antincendio) in caso di 
intervento con acqua su parti elettriche

ADDETTI CHE NON SVOLGONO LAVORI ELETTRICI MA CHE SI TROVANO 
AD OPERARE IN PROSSIMITÀ DI PARTI ATTIVE NON PROTETTE:

assenza di formazione specifica: formazione non adeguata 
in termini di conoscenze normative e di sicurezza, in 
particolare distanze di sicurezza dalle parti attive non 
protette
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La valutazione del rischio elettrico: 
CRITICITÀ RILEVATE
ADDETTI CHE NON SVOLGONO LAVORI ELETTRICI MA CHE SI TROVANO 
AD OPERARE IN PROSSIMITÀ DI PARTI ATTIVE NON PROTETTE:

assenza di disposizioni organizzative e procedurali idonee 
a proteggere gli addetti dai rischi: es. sganci elettrici UPS 
e sorgenti autonome distribuite 
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La valutazione del rischio elettrico: 
CRITICITÀ RILEVATE

accesso ai quadri elettrici sia fuori tensione che sotto 
tensione, anche in caso di guasto (es. ricerca guasti):

ADDETTI ESPOSTI PROFESSIONALMENTE: PERSONALE DI DITTE 
ESTERNE

assenza di nomina del RI
assenza di scambio formale delle informazioni (piano di 
lavoro, piano di intervento)
carenza nella documentazione di impianto (es. schemi non 
aggiornati) con conseguente aumento del rischio elettrico 
dovuto a erronea identificazione delle sorgenti di 
alimentazione o dei dispositivi di isolamento delle energie
appaltando all’esterno l’attività di manutenzione elettrica, 
le peculiarità dell’impianto e i relativi rischi devono essere 
comunicati dal committente alla Ditta appaltatrice
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La valutazione del rischio elettrico: 
CRITICITÀ RILEVATE

accesso ai quadri elettrici sia fuori tensione che sotto 
tensione, anche in caso di guasto (es. ricerca guasti):

ADDETTI ESPOSTI PROFESSIONALMENTE: PERSONALE INTERNO

viene ignorata la gerarchia della sicurezza che prevede, 
quando possibile, di operare senza energia (lavoro fuori 
tensione)
errori nella verifica assenza tensione: spesso non si 
conosce il funzionamento degli strumenti a disposizione, 
né si effettua sempre la verifica anche verso un riferimento 
(es. verso terra), né si verifica l’efficienza della 
strumentazione a disposizione
scarsa importanza attribuita al bloccaggio e targhettatura
dei dispositivi di isolamento non direttamente controllabili
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La valutazione del rischio elettrico: 
CRITICITÀ RILEVATE
ADDETTI ESPOSTI PROFESSIONALMENTE: PERSONALE INTERNO

scarsa conoscenza ed utilizzo dei DPI (visiera in 
particolare, spesso adeguata per il taglio dell’erba più che 
adeguata per l’arco elettrico)
assoluta scarsa conoscenza dei valori delle correnti di 
guasto prevedibili nei punti di intervento e non conoscenza 
o sottovalutazione degli effetti dell’arco elettrico

Questo ultimo aspetto ha delle 
conseguenze estremamente gravi, quali:

non utilizzo di visiere protettive
parti del corpo lasciate scoperte, soprattutto gli arti superiori
non utilizzo di vestiario resistente al fuoco e al calore 
prodotto dall’arco elettrico (uso di abbigliamento, anche 
intimo, in materiale sintetico)



Rischio elettrico 33

La valutazione del rischio elettrico: 
CRITICITÀ RILEVATE
ARCO ELETTRICO:



GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE!


